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Legge 
27/3/1992 n. 257

Finalità - vietata l’estrazione, l’importazione, 
l’esportazione, la commercializzazione e la produzione di 
amianto, di prodotti di amianto e di prodotti contenenti 
amianto secondo un programma il cui termine ultimo è 

scaduto nell’aprile 1994*



DISCIPLINARI 
TECNICI

L. 257/92

PIANI 
REGIONALI

Normativa sull’amianto



D.M.  6 SETTEMBRE 
1994

Normative e metodologie tecniche di 

applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 

12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 

257, relativa alla cessazione dell'impiego 

dell'amianto.

Pubblicato nella G.U. 20 settembre 1994, n. 220, S.O. 



La presente normativa si applica a strutture edilizie ad uso 
civile, commerciale o industriale aperte al pubblico o 
comunque di utilizzazione collettiva in cui sono in opera 
manufatti e/o materiali contenenti amianto dai quali può 
derivare una esposizione a fibre aerodisperse.

Sono pertanto esclusi quindi siti industriali dismessi o quelli nei 

quali è stata effettuata riconversione produttiva

….circolare espliativa …Circolare 12 aprile 1995, n. 7

D.M.  6 SETTEMBRE 1994



Circolare 12 aprile 1995, 
n. 7

Il D.M. 6/9/94 si applica

anche agli impianti tecnici, 
sia in opera all'interno di edifici che 

all'esterno, nei quali l'amianto e' 
utilizzato per la coibentazione di 
componenti dell'impianto stesso 

o nei quali comunque sono 
presenti componenti contenenti 

amianto. 



D.M.  6 SETTEMBRE 1994

Il documento contiene, tra le altre cose,  
normative e metodologie tecniche riguardanti:

-il processo diagnostico per la valutazione del 
rischio e la scelta dei provvedimenti necessari per 
il contenimento o l’eliminazione del rischio stesso;

-il controllo dei materiali contenenti amianto e le 
procedure per le attività di custodia e 
manutenzione in strutture edilizie contenenti 
materiali di amianto; 



I materiali contenenti amianto 
presenti negli edifici possono  
essere divisi in tre categorie:



La presenza di materiali contenenti amianto in un 

edificio non comporta di per sè un pericolo per la 

salute degli occupanti.

Se il materiale e' in buone condizioni e non viene manomesso,
e' estremamente improbabile che esista un pericolo
apprezzabile di rilascio di fibre di amianto.
La potenziale pericolosità dei materiali di amianto dipende

dall’eventualità che siano rilasciate fibre aerodisperse

nell’ambiente che possono venire inalate dagli occupanti.

Il criterio più importante da valutare in tal senso è
rappresentato dalla friabilità dei materiali.

La valutazione del rischio
D.M.  6 SETTEMBRE 1994















I materiali friabili possono liberare fibre 
spontaneamente per la scarsa coesione interna, 
soprattutto se sottoposti a fattori di deterioramento 
quali :
vibrazioni, 
correnti d’aria, 
infiltrazioni di acqua 
e possono essere facilmente danneggiati nel corso di 
interventi di manutenzione o da parte degli 
occupanti dell’edificio, se sono collocati in aree 
accessibili. 

Valutazione del rischio



Il materiali in cemento-amianto compatto
subiscono un deterioramento che porta :

�Ad una minore consistenza del  manufatto

�All’affioramento di fibre di amianto in 
superficie

Questi deterioramenti sono dovuti  alla 
corrosione da parte di:

• agenti atmosferici quali acqua, degli sbalzi 
termici, dell’erosione eolica e di organismi 
vegetali

• sostanze inquinanti presenti in atmosfera che 
attaccano la matrice in presenza di acqua 
(piogge acide )

Valutazione del rischio



L’amianto negli edifici: valutazione

Relatore: Dott.ssa Maria Luisa Zanette



L’amianto negli edifici: valutazione
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L’amianto negli edifici: valutazione
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L’amianto negli edifici: valutazione
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• Indicatori:

friabilità del materiale : 
la matrice si sgretola 
facilmente

Stato della superficie

:presenza di crepe, 
sfaldamenti ,rotture

Come valuta il D.M. 6/9/94 il degrado
di una superficie



• Indicatori:

aree di corrosione della matrice con 
affioramenti evidenti di fibre



• Indicatori:
presenza di materiale eroso in 

corrispondenza degli scoli e grondaie



• Indicatori:

presenza di stallatiti ai 

punti di gocciolamento  



Lo strato 
superficiale del 
manufatto 
corroso diviene 
sede di 
colonizzazione 
da parte di 
organismi 
vegetali come 
muffe e muschi 
e licheni i quali 
trattengono a 
lungo le acque a 
contatto con il 
cemento 
contribuendo ad 
un ulteriore 
deterioramento 
delle superfici. 
La presenza 
limita il rilascio 
di fibre ma il 
materiale 
diventa più 
fragile 



Ispezione visiva 
con esame delle 

condizioni di 
installazione

MONITORAGGIO
AMBIENTALE

Valutazione del rischio



Il monitoraggio ambientale, tuttavia non può 

rappresentare da solo un criterio adatto per 

valutare il rilascio, in quanto consente 
essenzialmente di misurare la concentrazione 
di fibre presente nell’aria al momento del 
campionamento, senza ottenere alcuna 
informazione sul pericolo che l’ambiente 
possa deteriorarsi o essere danneggiato nel 
corso delle normali attività. 

Monitoraggio Ambientale



Quando si presentano situazioni di incerta classificazione è necessaria anche
una indagine ambientale che misuri la concentrazione di fibre aerodisperse. 
Le tecniche impiegate sono la MOCF e la SEM. 
Va ricordato che nel caso della MOCF tutto il materiale fibroso viene 
considerato mentre, nel caso della SEM, è possibile individuare soltanto le 
fibre di amianto. 

valori superiori a 20 ff/l valutati in MOCF 

superiori a 2 ff/l in SEM, 

ottenuti come valori medi su almeno tre campionamenti

Inquinamento in atto

Monitoraggio Ambientale



E’ necessario valutare la possibilità che l'amianto possa 
deteriorarsi o essere danneggiato nel corso delle normali 
attività.

Quindi nella fase di ispezione visiva dell'istallazione, devono 
essere attentamente valutati i seguenti fattori:

• il tipo e le condizioni dei materiali; 
• i fattori che possono determinare un futuro danneggiamento o 

degrado; (correnti d’aria, infiltrazioni d’acqua..)
• i fattori che influenzano la diffusione di fibre e l'esposizione 

degli individui.( accessibilità, barriere, vibrazioni..)

Dovrà essere compilata una scheda di sopralluogo, quale ad esempio quella riportata 
in Allegato 5, separatamente per ciascun’area dell’edificio in cui sono presenti 
materiali contenenti amianto.

•

Ispezione visiva



Si possono distinguere tre situazioni
materiali integri non suscettibili di danneggiament o:
•materiali non accessibili per la presenza di un efficace confinamento;
•materiali in buone condizioni, non confinati, ma comunque difficilmente accessibili agli 
occupanti;
•materiali in buone condizioni, accessibili ma difficilmente danneggiabili per le 
caratteristiche proprie del materiale  (duro e compatto): normalmente il cemento-
amianto rientra in tale categoria;
•non esposizione degli occupanti in quanto l’amianto si trova in aree non occupate 
dell’edificio.

In questi casi non è necessario un intervento di bonifica. 
Occorre, invece, un controllo periodico delle condizioni 
dei materiali e il rispetto di idonee procedure per le 
operazioni di manutenzione e pulizia dello stabile, al fine 
di assicurare che le attività quotidiane dell’edificio siano 
condotte in modo da minimizzare il rilascio di fibre di 
amianto PROGRAMMA



Si possono distinguere tre situazioni

•materiali integri suscettibili di danneggiamento:
•materiali in buone condizioni facilmente danneggiabili dagli occupanti;
•materiali in buone condizioni facilmente danneggiabili in occasione di interventi 
manutentivi;
•materiali in buone condizioni esposti a fattori di deterioramento quali vibrazioni, 
correnti d’aria, ecc.

In situazioni di questo tipo, in primo luogo, devono 
essere adottati provvedimenti idonei a scongiurare il 
pericolo di danneggiamento e quindi attuare un 
programma di controllo e manutenzione Se non è 
possibile ridurre significativamente i rischi di 
danneggiamento dovrà essere preso in considerazione 
un intervento di bonifica da attuare a medio termine.

ELIMINO CAUSE PROGRAMMA



Si possono distinguere tre situazioni
materiali danneggiati:
•materiali a vista che si presentino danneggiati per azioni umane o per deterioramento 
esterno (vibrazioni, infiltrazioni ,correnti d’aria). 
•materiali friabili collocati in prossimità di sistemi di ventilazione

- restauro dei materiali: l’amianto viene lasciato in sede senza effettuare 
alcun intervento di bonifica vera e propria, ma limitandosi a riparare le zone 

danneggiate e/o ad eliminare le cause potenziali del danneggiamento

(modifica del sistema di ventilazione in presenza di correnti d’aria che 
erodono il rivestimento, riparazione delle perdite di acqua, eliminazione 
delle fonti di vibrazioni, interventi atti ad evitare il danneggiamento da parte 
degli occupanti). 

< 10%

PROGRAMMA



materiali danneggiati:

•materiali a vista che si presentino danneggiati per azioni umane o per deterioramento 
esterno (vibrazioni, infiltrazioni ,correnti d’aria). 
•materiali friabili collocati in prossimità di sistemi di ventilazione

>10%

-intervento di bonifica mediante 

-Rimozione

- incapsulamento 

-confinamento 

interventi di ristrutturazione o demolizione di strutture 

rivestite di amianto devono sempre essere preceduti dalla 

rimozione dell’amianto stesso

Materiali Danneggiati





L’algoritmo è una relazione matematica
(generalmente una sommatoria) che lega i vari 
indicatori che influenzano la probabilità di 
rilascio di fibre pesandoli diversamente a 
seconda delle condizioni.

Essenzialmente sono presi in considerazione:
-aree evidenti di deterioramento/danno
-danno da acqua
-friabilità/percentuale di amianto
-posizione rispetto ai sistemi di ventilazione
-accessibilità per gli occupanti e grado di attività
-destinazione d’uso dell’edificio

Algoritmi



L’algoritmo permette di 
arrivare ad una decisione
in merito agli interventi 
necessari da mettere in 
atto su un manufatto 
contenente amianto e di 
definire il livello di 
urgenza delle bonifiche 
da attuare

. 

Algoritmi



Questo indice è stato elaborato nel 
1982. 

Si applica essenzialmente a 
materiali contenenti amianto di 
tipo friabile, impiegati nel 
rivestimento di superfici.

A ciascun parametro viene 
attribuito un punteggio 
prestabilito;

il risultato finale è espresso sotto 
forma di un unico valore 
numerico.

I= (∑ A-F)x(GxH)

Indice EPA



I criteri di attribuzione del punteggio, per quanto semplici e predeterminanti, 
sono in parte di tipo qualitativo e quindi suscettibili di variabilità da un 
rilevatore all'altro.

La friabilità (H) e la percentuale di amianto (G) sono 
sopravvalutate (la loro somma viene moltiplicata per la 
somma di tutti gli altri parametri).

Il risultato ottenuto viene confrontato con 
una scala che prevede tre tipi di azione:

1.azione differibile o incapsulamento; 
2. confinamento; 
3. rimozione sopra 40

Indice EPA



L'indice, monodimensionale simile 
all’EPA; che può assumere valori 
nell'intervallo da 0 a 56. 

Il contenuto in % di amianto nel 
materiale è un fattore moltiplicativo, 
che influenza in modo decisivo il 
risultato finale.

F.I. = ( A + C + F + P ) x M

Sono previste 5 tipi di raccomandazioni in base al 
punteggio ottenuto:

1.nessuna azione; 
2. rivisita dopo 2 o 3 anni; 
3. rivisita entro 1 anno; 
4. sorveglianza o azione di controllo; 
5. azione di controllo. (sopra i 21) 

Per azione di controllo si intende una strategia

volta ad eliminare il rischio, senza, tuttavia, che

l’algoritmo suggerisca il tipo di intervento

(rimozione, incapsulamento o confinamento).

Indice Ferris



E’ stato elaborato nel 1989 dal Ministero dell'Interno Tedesco, è di
tipo monodimensionale (somma ) .

Valuta 7 gruppi di fattori, quali:
• tipo di applicazione dell' amianto,
• tipo di amianto,
• struttura della superficie del prodotto di amianto,
• condizione della superficie -danneggiamenti,
• compromissione del materiale da fattori esterni,
• uso del locale,
• ubicazione dell' amianto nel locale
Tra i fattori di deterioramento potenziale considera anche l'azione di forze 

meccaniche, le vibrazioni, il microclima, l'uso scorretto dell'edificio o 
dell'installazione.

Assegna un diverso punteggio al tipo di amianto. Il peso maggiore è attribuito 
all'applicazione a spruzzo, all'assenza di barriere a tenuta, al numero e 
all'età degli occupanti.

Un intervento è sempre previsto con la seguente scala di urgenza:
1. -differibile; 2. -necessaria; 3. -urgente.
l'algoritmo non fornisce suggerimenti in merito alla scelta del metodo di bonifica.

Indice Tedesco



Metodi poco usati superati da…………..

Riassumendo



Il metodo è applicabile a vari tipi di 
materiali contenenti amianto, sia 

friabili, sia compatti, presenti 

all’interno di ambienti confinati.

VERSAR

La società americana Versar (Springfield, Virginia), ha introdotto nel 1987

un sistema di valutazione del rischio, basato su un modello

bidimensionale, per la definizione delle priorità di intervento.

Metodo adottato dall’E.P.A.



Gli indicatori considerati fanno capo a due distinti ordini di fattori: 

• fattori di danno

• fattori di esposizione. 

A ciascun parametro viene attribuito un punteggio stabilito in
modo da limitare la variabilità dovuta alla soggettività del
rilevatore.
La valutazione deve essere condotta distintamente per ciascun
locale o area con caratteristiche omogenee dell’edificio esaminato.

METODO USATO PER IL CONTRIBUTO FVG

VERSAR



Relatore: Dott.ssa Maria Luisa Zanette

Fattori di 
danno 

comprende sei paramentri :

1) Danno Fisico

2) Danno da acqua

3) Vicinanza ad elementi 
soggetti a manutenzione

4) Tipo di materiale

5) Potenzialità di contatto

6) Contenuto di Amianto



Fattori di 
esposizione 

comprende nove paramentri :

1) Friabilità
2) Estensione superficie
3) Pareti
4) Ventilazione
5) Movimento d’aria
6) Attività
7) Pavimenti
8) Barriere
9) Popolazione



La coppia di valori che si ottiene, dalla somma i punteggi attribuiti a

ciascun gruppo di indicatori, viene inserita in un apposito grafico suddiviso
in sei zone che rappresentano differenti condizioni di rischio, ed individua
un punto che fornisce le indicazioni in merito ai provvedimenti da mettere

in atto.



Problematiche degli algoritmi

• Utilizzabili principalmente per  materiale 
friabile 

• Versar solo per ambienti chiusi

• Difficoltà di “vedere” il manufatto  per es: per 
coperture 

• Difficoltà nel decidere la % di amianto senza 
analisi



Alcune Regioni  come il Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Abruzzo, Lazio, Toscana e Emilia 

Romagna 
hanno sviluppato 

delle Linee Guida per la valutazione dello stato 
di conservazione delle Coperture in Cemento-

Amianto e per la Valutazione del Rischio 
sviluppando propri Algoritmi 

(poi recepite da specifiche Delibere Regionali)

La Valutazione dello stato di 
degrado delle coperture in CA



D.G. Sanità Regione Lombardia 

n.13237 del 18/11/2008.

La valutazione dello stato 
di conservazione delle 
coperture in cemento-
amianto è effettuata 
tramite l’applicazione 
dell’Indice di Degrado (I.D.)

I.D. = (A + B + C + D + E + F + G + 
H) * I
Se il manufatto presenta una superficie 
danneggiata in misura superiore al 10% 
della sua estensione, si procede alla 
bonifica come indicato dal DM 6 
Settembre 1994, privilegiando 
l’intervento di rimozione



D.G. Sanità Regione Lombardia 

n.13237 del 18/11/2008.

Risultato:

1) I.D inferiore o uguale a 25: Nessun intervento 
di bonifica. È prevista la rivalutazione 
dell’indice di degrado con frequenza biennale;

2) I.D. compreso tra 25 e 44: Esecuzione della 
bonifica* entro 3 anni;

3) I.D. uguale o maggiore a 45: Rimozione della 
copertura entro i successivi 12 mesi.

* Bonifica come definita dal D.M. 6/9/94



D.G. Sanità Regione Veneto n.265  del 

15/03/2011.

• la valutazione di coperture in cemento amianto –
utilizzando l’indice di Degrado indicata dalla 

Regione Lombardia ( DGR n.13237 del 18/11/2008);

• la valutazione dello stato dei MCA presenti 
all’interno degli edifici e delle unità produttive, uso 
del il sistema di valutazione del rischio VERSAR,

basato su un modello bidimensionale per la 
definizione delle priorità di intervento.  



D.G. Sanità Regione Toscana n.102 del 

8/04/1997.





D.G. Sanità Regione Piemonte n.40-

5094 del 18/12/2012.

• Protocollo regionale per la gestione degli
esposti/segnalazioni relativi alla presenza di
coperture in cemento-amianto negli edifici

• che prevede la valutazione dello scenario
dell’esposizione che evidenzia il rischio per la salute
occupanti dell’edificio e la collettività attraverso due
indici:

• Lo stato di conservazione del materiale attraverso la 
procedura U.RP.T104  a cura dell’ARPA che determina 
l’indice di degrado

• L’indice di esposizione di popolazione a cura dei tecnici 
dell’Azienda Sanitaria che determina la probabilità con 
cui la popolazione in presenza di una copertura 
danneggiata sia esposta alle fibre 



Procedura 
U.RP.T104



Indice di 
esposizione

Basso inferiore a 10

Medio tra 11 e 35 

Alto più di 36



Stima rischio 

Piemonte



D.G. Sanità Regione Abruzzo n.101 del 

11/02/2013.

• Estensione del D.M. 6/9/94 con L.R. 4/8/09 a tutte 
le strutture ad uso civile

• sviluppato un indice di degrado piuttosto complicato 
suddiviso in ben tre schede  ma che tiene conto 
sempre delle stesse variabili del Piemonte e della 
Lombardia  che permette di definire la tempistiche 
degli interventi di bonifica



Alcune considerazioni su questi 
algoritmi……

Richiedono un accesso in copertura per 
verificare su tutto il manufatto:

– Fasci di fibre e loro inglobamento

– Crepe

– Rottura con pinzette del materiale 

Per l’Algoritmo Piemontese è anche richiesta la 
misura dello spessore , la % del distacco 
dell’incapsulante , la % di licheni , la % di materiale 
in gronda …..  



Amleto

Il Centro Regionale Amianto Lazio, in
collaborazione con il Centro Regionale
Amianto – ARPA Emilia Romagna e l’ISPO
(Istituto per lo Studio e la Prevenzione
Oncologica) della Regione Toscana, ha
sviluppato nel corso del 2013 un nuovo
algoritmo, chiamato AMLETO, per la
valutazione dello stato di conservazione delle
coperture in cemento-amianto



Amleto è un algoritmo basato su un modello bidimensionale
che ha lo scopo di fornire uno strumento operativo, di facile 
applicazione, per ricavare indicazioni sul comportamento da 
tenere nei confronti di materiali in cemento contenenti 
amianto “a vista”, valutandone lo stato di conservazione ed il 
contesto in cui sono ubicati. 

Lo strumento si dimostra particolarmente utile per la
definizione delle azioni che devono essere intraprese
(monitoraggio e/o bonifica) dal proprietario e/o dal
responsabile dell’attività che si svolge nei locali interessati
dalla presenza di questi materiali contenenti amianto (MCA).

Amleto



Il metodo è applicabile principalmente alle coperture in 
cemento-amianto (CA). 
Gli indicatori considerati fanno capo a due distinte tipologie
di parametri: questo perché per determinare la presenza del
rischio è necessario considerare, oltre lo stato di
conservazione del materiale, la descrizione della copertura e
il contesto in cui è inserito l’edificio.

A ciascun parametro viene attribuito un punteggio stabilito in modo da 
limitare la variabilità dovuta alla soggettività del rilevatore. 

I parametri relativi la descrizione e il contesto in cui è ubicata la copertura 
vanno valutati complessivamente per l’intera superficie mentre per lo 
stato di conservazione della copertura, quando non è uniforme, si deve 
tener conto della situazione che presenta maggiori criticità.

Amleto



• La scheda n°1 

descrive la 
localizzazione ed 

il contesto in cui si 
trova la copertura 
in CA 



La scheda n°1 

ed evidenzia la 
vicinanza a finestre 
e balconi o luoghi 
con presenza di 
persone, e lo stato 
di conservazione 
generale  della 
copertura 



• La scheda n°2 

serve per valutare 
lo stato di 
conservazione 
della copertura 
attribuendo un 
punteggio ai vari 
parametri





Esempio

• Visionato un opificio  dismesso  con tetto in cemento 
amianto compatto vicino ad un supermercato che 
presentava delle rotture limitate sulla copertura

Non applicabile




